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Acquaviva, 11/12/2024 

Prot. n. 7552/U                                                                                                                           - Al Collegio dei Docenti 

- Al Consiglio d’Istituto 

  - Al Direttore dei S.G.A. 

- Al personale ATA 

- All’Albo d’Istituto 

”Ascoltare è un’arte complessa.  
Non si ascolta semplicemente facendo silenzio.  
 
Si ascolta mantenendo lo sguardo vivo e presente 
 di fronte all’altro che parla.  
Si ascolta, percependosi profondamente disponibili 
verso il bisogno che l’altro ci sta comunicando. 
 
Chi si sente ascoltato, 
vive quell’ascolto come un beneficio così potente 
da sentirsene trasformato.”           Alberto Pellai 

 
 

Oggetto: Atto di Indirizzo del DS per la predisposizione del Piano Triennale 

dell’Offerta Formativa per il triennio 2025/2028  (L.107/2015, art. 1, c. 14.) 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTO il D.lgs 16 aprile 1994 n. 297 “Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado” 

VISTO il Dpr 8 marzo 1999 n. 275 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni   

scolastiche ai sensi dell’art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il D.lgs 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” 

VISTO il Dpr 20 marzo 2009 n. 89 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della 

scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’art. 64, c.4, del dlgs 25 giugno 2008 n.112, 

convertito con modificazioni, dalla l. 6 agosto 2008, n. 133” 

VISTA la L. 170/2010, “Nuove norme in materia di disturbi specifici apprendimento (DSA) in ambito 

scolastico”; 

VISTO il D.M. 16 novembre 2012 n. 254 “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della 

scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’art. 1 c. 4 del Dpr 20 marzo 2009 n. 89” 

VISTO il Dpr 28 marzo 2013 n. 80 “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione 

e formazione”; 

VISTA la Legge n.107 del 13 luglio 2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e tutti i successivi decreti attuativi; 
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VISTO il CCNL Comparto Scuola vigente; 

VISTA l’Agenda 2030 ed il PNRR in tutte le sue progettualità;  

VISTO il D.M. n.183 del 7 settembre 2024 che definisce le nuove “Linee guida per l'insegnamento 

dell'educazione civica”in vigore dall’a.s. 2024/2025; 

VISTA la nota MIUR n. 0039343 del 27 settembre 2024 avente per oggetto: “indicazioni operative in merito 

ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, 

Piano triennale dell’offerta formativa) per il triennio 2025-2028”; 

 

PRESO ATTO che l’art. 1 della Legge n. 107 ai commi 12-17 prevede che: 

- le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il 

triennio di riferimento (o, come nell’attuale circostanza, in tempo utile per le iscrizioni degli studenti al 

primo anno scolastico di vigenza 2022/23), il piano triennale dell'offerta formativa (PTOF); 

- il PTOF deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

- il PTOF è approvato dal Consiglio d’istituto; 

- esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 

assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR; 

- una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico 

dei dati della scuola; 

 

TENUTO CONTO 

- degli obiettivi nazionali dell’attività dirigenziale di cui all’art. 5 della Direttiva Miur 18 agosto 2016 n. 

36, così come esplicitati dalle linee guida contenute nel Decreto direttoriale Miur 21 settembre 2016 

n. 971; 

-  del Piano triennale dell’Offerta Formativa del triennio 2022-2025; 

- delle risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV) e del Piano di Miglioramento (PdM) elaborati dall’Istituto; 

- delle proposte e dei pareri formulati nel corso degli anni dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 

sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle famiglie; 

 

CONSIDERATO che il nostro Istituto aderisce ed è SCUOLA POLO della Rete nazionale “SENZA ZAINO. Per 
            una Scuola Comunità” per implementare l’innovazione delle pratiche didattiche attraverso:  

-  l’approccio globale al curricolo;  
- la promozione contestualizzata dei tre valori cardine della comunità educante, quali ospitalità, 

accoglienza e responsabilità;  
- la realizzazione dei cinque passi della didattica; 

 

EVIDENZIATO che, attraverso il PTOF,  l’Istituzione Scolastica garantisce l’esercizio del diritto degli alunni al 

successo formativo ed alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, 

secondo principi di equità, pari opportunità e democrazia cognitiva; 

 

CONSIDERATO che per una concreta ed effettiva realizzazione del piano è necessario l’apporto di ogni 

componente della comunità scolastica e, quindi, diventa prioritaria la condivisione di un’offerta 
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integrata in cui la scuola coordina e promuove occasioni di collaborazione e coprogettazione con le 

diverse componenti, 

EMANA 

il seguente  

ATTO DI INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

Triennio 2025/2028 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) è il documento costitutivo dell’identità culturale e 

progettuale dell’Istituto.  

È il documento che racconta chi siamo e cosa vogliamo fare, esprimendo le idee e le scelte culturali 

che guidano le attività didattiche.  

È triennale per dare stabilità e continuità alle metodologie ed è una mappa che indica gli obiettivi 

che la scuola vuole raggiungere, i risultati che si aspettano e come monitorarli in itinere. 

 

MISSION DI ISTITUTO: 

 “ Ascoltare la voce dei bambini e dei ragazzi per costruire insieme 

 un futuro di giustizia e di pace ” 
 

 L’Istituto Comprensivo “CAPORIZZI-LUCARELLI” vede la scuola come comunità di apprendimento 

continuo e globale, dove si promuove il benessere integrale dell’alunno, dove ciascuno concorre al 

benessere di tutti, dove c’è senso di appartenenza non soltanto alla Scuola, ma anche al territorio locale, 

nazionale, mondiale.  

VISION DI SVILUPPO: 

“Innalzare il livello delle competenze in una scuola innovativa e aperta al territorio” 
 

 Il nostro Istituto è un ambiente significativo di apprendimento dove si impara facendo, dove si 

impara globalmente non solo attraverso il curricolo disciplinare, ma anche attraverso un curricolo implicito 

fatto di scelta dei tempi e degli spazi, modalità organizzative e strategie educative.  

 

Gli aspetti innovativi del Progetto Formativo di Istituto sono i seguenti: 

- Approccio globale al curricolo in tutti gli ordini di scuola per garantire il protagonismo dello 
studente nel suo percorso di apprendimento 

- Sviluppo delle competenze digitali sin dalla Scuola dell'Infanzia tramite percorsi 
di coding e robotica con utilizzo di materiale didattico strutturato e  digitale. 

- Sviluppo delle competenze linguistiche sin dalla Scuola dell'Infanzia attraverso percorsi 
didattici in lingua, corsi con docente madrelingua, teatro in lingue straniere (inglese, 
francese e spagnolo), certificazione linguistica, percorsi CLIL. 
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- Sviluppo delle competenze di cittadinanza per educare ad una convivenza democratica e 
pacifica. 

- Percorsi di formazione alla transizione ecologica ed alla sostenibilità ambientale a 
carattere esperienziale e laboratoriale, in collaborazione con le associazioni ecologiche 
presenti sul territorio.  

SCUOLA SENZA ZAINO. Per una scuola comunità 

Il nostro Istituto è entrato nella Rete Nazionale della Scuola Senza Zaino nel 2014, estendendo 
progressivamente e flessibilmente il modello dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria. 
Nelle nostre scuole si utilizza un approccio globale al curricolo, che ha come riferimento tre valori: 
 
 la responsabilità invita gli alunni ad acquisire comportamenti autonomi e indipendenti, 

mettendoli di fronte a compiti da affrontare per rispondere in modo consapevole, 
autovalutandosi e agendo in autonomia in un’ottica che va oltre la richiesta di 
comportamenti corretti e del rispetto delle regole. 

 L’ospitalità si declina con spazi accoglienti e organizzati che favoriscono un buon clima 
relazionale e promuovono un insegnamento differenziato, accogliendo le diversità 
culturali, di genere e di abilità e promuovendo un insegnamento differenziato per una 
scuola inclusiva. 

 La comunità considera il gruppo classe come un microsistema che si allarga a più ampi 
contesti di interazione sociale fino a comprendere l’intera scuola, il territorio e la comunità 
educante. L’apprendimento si realizza grazie alla qualità delle relazioni, per favorire 
l’insorgere di comportamenti collaborativi che alimentano la condivisione e la negoziazione 
di significati, valorizzando il ruolo dei pari e scambiando pratiche per fare esperienza di 
cittadinanza. 

 
L’elaborazione del P.T.O.F. deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel 

Rapporto di Autovalutazione (di seguito RAV) per rispondere alle reali esigenze dell’utenza e la 

progettazione dell’offerta formativa deve articolarsi tenendo conto della normativa, della vision e mission 

d’Istituto e facendo riferimento alle priorità e alle azioni di seguito indicate per il triennio 2025/2028: 

 

1. Promovere il benessere a scuola  

2. Innalzare il livello delle competenze degli alunni  

3. Incentivare il raccordo fra i tre ordini di scuola  

4. Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica  

5. Promuovere la valorizzazione del personale scolastico quale leva strategica per la crescita 

della qualità della scuola  

6. Valorizzare la scuola intesa come comunità attiva e aperta al territorio  

7. Promuovere processi di autovalutazione, valutazione del sistema e di accountability  
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Priorità e azioni dell’I.C. CAPORIZZI-LUCARELLI per il triennio 2025/2028: 

 

PRIORITÀ AZIONI da IMPLEMENTARE 

 

Promuovere il benessere 

a scuola 

- Strutturare in maniera flessibile gli ambienti, rompendo i confini 

dell’aula per disegnare un paesaggio di apprendimento 

(individuale, in coppia o collaborativo) e in luoghi di accoglienza e 

della socialità. 

- Rendere gli spazi esterni vere e proprie aule all’aperto per lo 

svolgimento di attività didattiche a contatto con la natura.  

- Prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione, bullismo e 

cyber-bullismo promuovendo azioni di informazione e formazione 

rivolte ai docenti, alunni e famiglie nell'intento di rafforzare 

l'educazione al rispetto reciproco. 

- Promuovere forme di accoglienza, di scoperta e rispetto dell'altro 

nell'ottica dell'Inclusione.  

- Attivare lo sportello di ascolto psicologico rivolto  

al personale scolastico, alunni e famiglie. 

- Promuovere attività e percorsi che diventino per gli alunni passioni 

da coltivare (teatro, arte, musica, motoria, linguaggi non verbali in 

generale).  

- Programmare incontri tra scuola e famiglia che rafforzino il patto di 

corresponsabilità educativa; raccordarsi con i servizi socio-sanitari 

ed educativi del territorio, con le associazioni del territorio e con 

l’Associazione SENZA ZAINO.  

- Curare la qualità dei rapporti interpersonali all'interno della 

comunità educante promuovendo relazioni sane improntate al 

rispetto e alla collaborazione. 

 

Innalzare il livello delle 

competenze degli alunni 

- Porre al centro della didattica le competenze strategiche e gli 

obiettivi dell’AGENDA 2030. 

- Attivare laboratori didattici innovativi e motivanti per il recupero 

delle carenze e il potenziamento delle eccellenze. 

- Promuovere la conoscenza delle lingue straniere (inglese, francese 

e spagnolo) per comunicare ed essere cittadini del mondo. Iniziare 

dalla scuola dell’Infanzia le attività di conversazione con 

madrelingua per proseguire attraverso l’utilizzo pratico della lingua 

e l’interazione tra pari. 

-  Incentivare e diffondere una progettazione didattica che nasce 

dagli interessi e dalle esperienze dei bambini, per dispiegarsi 

(attraverso le mappe generatrici) in percorsi di apprendimento 
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significativo che conducono tutti verso i traguardi e gli obiettivi 

educativi e didattici.  

- Potenziare il tempo scuola con attività extracurricolari che 

coinvolgano le diverse discipline, valorizzando le competenze di 

ciascuno e di tutti.  

- Promuovere la valutazione mite per valutare le competenze 

valorizzandole con un approccio qualitativo, considerando l’errore 

come bene prezioso che fa dell’insuccesso un’occasione per 

comprendere meglio il processo di apprendimento e migliorare la 

performance. 

- Sviluppare una didattica per competenze di tipo collaborativo ed 

esperienziale, per consentire una maggiore personalizzazione dei 

processi di apprendimento degli studenti, in considerazione delle 

loro specifiche esigenze.  

- Sviluppare gradualmente le competenze digitali degli alunni, con 

particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico 

e consapevole dei social network e dei media per far acquisire loro 

le competenze di cittadinanza digitale (PNRR).  

- Incentivare lo sviluppo delle competenze delle studentesse e degli 

studenti nell'ambito delle discipline STEM (scienza, tecnologia, 

ingegneria e matematica) attraverso l'integrazione curricolare di 

attività interdisciplinari, a partire dalla scuola dell'infanzia (PNRR). 

- Promuovere l’inclusione scolastica attraverso la personalizzazione e 

l’individualizzazione della didattica, anche attraverso la stesura di 

appositi Piani Didattici Personalizzati (PDP) e Piani Educativi 

Individualizzati (PEI). 

 

Incentivare il raccordo  

fra i tre ordini di scuola 

- Potenziare le attività di continuità e orientamento sia in 

orizzontale che in verticale.  

- Attivare azioni di orientamento formativo per studenti della scuola 

secondaria di I grado.  

- Definire criteri di valutazione condivisi per assicurare omogeneità 

trasversale/verticale nei tre ordini di scuola.  

- Costruire modelli organizzativi e prassi educative inclusive, anche 

attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie e la promozione delle 

pratiche sportive che garantiscano l'inclusione di tutti gli alunni.  

- Favorire un percorso di continuità formativa dalla scuola 

dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado per rimuovere 

eventuali criticità rilevate al fine di migliorare la qualità degli 

apprendimenti, delle competenze, delle capacità degli alunni e 

delle strategie didattico-educative. 
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Sviluppare le competenze 

in materia di cittadinanza 

attiva e democratica 

- Incentivare la conoscenza del proprio territorio e sviluppare la 

consapevolezza della bellezza, della storia, del patrimonio artistico 

e culturale dei luoghi in cui si vive.  

- Progettare percorsi che sviluppino l'educazione alla cittadinanza 

globale e alla sostenibilità in piena linea con gli obiettivi di Agenda 

2030 e che educhino gli alunni ad acquisire comportamenti 

responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità e 

della sostenibilità ambientale e all'acquisizione di corretti stili di 

vita. 

- Incentivare l’attività del CRA (Consiglio dei Rappresentanti degli 
Alunni). Esso si struttura come laboratorio di Cittadinanza 
Responsabilmente Agita in cui i bambini e le bambine, i ragazzi e le 
ragazze, sperimentano forme di rappresentanza democratica. Gli 
obiettivi del Progetto sono: 

 creare le condizioni per la maturazione di una cittadinanza 
attiva 

 costruire percorsi di partecipazione democratica 

 co-programmare “per e con” i ragazzi 

 favorire la creatività e sollecitare la gestione degli 
avvenimenti. 

- Favorire le iniziative di formazione e informazione promuovere la 

cultura della sicurezza e del rispetto delle regole. 

- Promuovere scrittura, lettura e ascolto come strumento di 

formazione e benessere personale, mettendo il libro al centro delle 

attività che ruotano intorno alle competenze di cittadinanza. 

- Incrementare le attività sportive e motorie (grazie al Centro 

Sportivo Scolastico) che avvicino allo sport e a stili di vita salutari 

attraverso la socialità, l’inclusione e la dimensione del gioco di 

squadra e del fairplay. 

 

Promuovere la 

valorizzazione del 

personale scolastico  

quale leva strategica  

per la crescita della qualità 

della scuola 

- Con il coinvolgimento dell’intera comunità scolastica pensare 

strumenti di valorizzazione del personale scolastico promuovendo 

una formazione intesa anche come autonomia di ricerca, 

sperimentazione e sviluppo che porti ad una crescita professionale 

e personale del singolo docente e alla condivisione di best practices 

all'interno della comunità scolastica.  

- Progettare iniziative per far sì che la scuola diventi una 

organizzazione che apprende, implementando modalità di scambio 

di materiali, divulgando formazione e condividendo buone pratiche 

anche attraverso la creazione di repository condivise dedicate. 

- Raccogliere i bisogni formativi dei docenti, in coerenza con gli 

obiettivi e le strategie del RAV, al fine di valorizzare le risorse 
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professionali mediante apposite iniziative di formazione.  

- Promuovere, per il personale ATA, opportune azioni di formazione, 

per valorizzarne le risorse umane e professionali, ai fini di una più 

razionale individuazione e pianificazione delle competenze interne, 

in linea anche con la direttiva per i servizi generali e amministrativi 

per l'anno in corso, contenente linee di guida, di condotta e di 

orientamento per lo svolgimento dell'attività discrezionale della 

DSGA nella gestione dei servizi amministrativo-contabili e dei 

servizi generali.  

- Aggiornare costantemente la formazione del personale docente ed 

ATA attivando, nel rispetto della normativa vigente, appositi corsi 

di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro. 

 

Valorizzare la scuola intesa 

come comunità attiva e 

aperta al territorio  
 

- Favorire la stipula di convenzioni, accordi di rete, “patti educativi di 

comunità" con le istituzioni locali, le organizzazioni produttive e 

sociali, l'associazionismo, il volontariato e il terzo settore, finalizzati 

al potenziamento dell'offerta formativa dell'Istituto e ed 

un'apertura sociale della scuola e delle sue componenti.  

- Incentivare collaborazioni e scambi culturali con l’Associazione 

Nazionale “SENZA ZAINO”. 

- Promuovere iniziative che aprano la scuola ad un processo di 

internazionalizzazione rafforzando lo studio delle lingue straniere 

in indirizzo (PNRR). 

- Creare una collaborazione delle famiglie e della comunità per 

gestire gli spazi scolastici in chiave green. Tale ripensamento 

culturale valorizza il mondo vegetale come mediatore educativo, 

formando generazioni responsabili e consapevoli del legame tra 

benessere umano e salute ambientale. 

 

Promuovere i processi di                                      

autovalutazione, 

valutazione del sistema e 

di accountability 

- Condividere il sistema e il procedimento di autovalutazione e 

valutazione della nostra istituzione scolastica sulla base dei 

protocolli e delle scadenze date dal Sistema nazionale di 

valutazione. 

-  Attivare strategie per analizzare il valore aggiunto, ovvero il 

contributo specifico che la scuola dà all'apprendimento dei suoi 

alunni. Pianificare azioni di miglioramento dei risultati emersi.  

- Creare strumenti per analizzare, monitorare, condividere e 

rendicontare ai portatori di interesse, gli stakeholders interni ed 

esterni, i processi attivati, le risorse impegnate e i risultati 

raggiunti.   
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Il P.T.O.F dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della Legge n. 107 del 13 luglio 

2015: 

comma 1 (finalità istituzionali), comma 2 (principi guida), comma 3 (forme di flessibilità), commi 5-7 e 14 

(fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno dell’organico dell’autonomia, 

potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari), comma 12 ( programmazione delle attività 

formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario), comma 16 (educazione alle 

pari opportunità, prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni), comma 20 

(Insegnamento lingua inglese, della musica e dell’educazione motoria nella scuola Primaria), commi 29 e 32 

(valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di modalità di orientamento idonee al 

superamento delle difficoltà degli alunni stranieri), commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica 

laboratoriale), comma 124 (formazione in servizio docenti). 

 

Inoltre il Piano dell’Offerta Formativa dovrà prevedere: 

 le attività progettuali dell’Istituto; 

 il curricolo d’Istituto, anche in riferimento al curricolo digitale e all’insegnamento di Educ. civica; 

 la progettazione di attività per l’insegnamento di Educazione civica (L. 92/19); 

 i viaggi di istruzione e le uscite didattiche nel territorio; 

 il fabbisogno di posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell’offerta formativa (art. 3 c. 2 

Dpr 275/99); 

 il fabbisogno di posti ATA (art. 3 c. 3 Dpr 275/99); 

 

Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Commissione Progettazione e Valutazione.  

La seduta per l’esame e l’approvazione da parte del Consiglio di Istituto avverrà immediatamente dopo 

l’elaborazione e la delibera del Collegio dei Docenti. 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Anna Maria Bosco 
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